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VENERDÌ ILRICORDOPER INIZIATIVADI ”TERRE SULCONFINE”E DELGRUPPOALPINI

Ungesuita friulano nelle repubbliche baltiche
Monsignor Zecchini di Visco fu diplomatico della Santa sede dopo il primo conflitto mondiale

VISCO Un gesuita friu-
lano nelle Repubbliche
baltiche dopo la Grande
guerra. L'Associazione
culturale "Terre sul Con-
fine" e il Gruppo alpini
"Vittorio Beltramini" di
Visco, hanno promosso
la presentazione del li-
bro di Valerio Perna, "Re-
lazioni tra Santa Sede e
Repubbliche Baltiche
(1918-1940) - Monsignor
Zecchini diplomatico
(1864-1935)". Ne parleran-
no i professori Valerio
Perna, autore del testo
(Università di Udine), e
Ferruccio Tassin (Istitu-
to di Storia Sociale e Re-
ligiosa di Gorizia), che
ha curato la prefazione.
La manifestazione, che si
terrà a Visco, venerdì al-
le 20.30, nel padiglione
degli alpini, gode del pa-
trocinio dell'Ambasciata

di Estonia in Italia, dell'
Arcidiocesi di Gorizia,
del Centro polifunziona-
le dell'Università degli
studi di Udine a Gorizia
e della Società Filologi-
ca friulana.

Monsignor Zecchini di-
plomatico, ricostruisce il
mosaico assai complesso
di questo strategico setto-
re europeo. Il suo valore
consiste non solo in tale
aspetto, ma è anche il pa-

rametro delle straordina-
rie difficoltà seguite alla
Prima Guerra mondiale
nel ricalibrare equilibri
e nel tentativo di crearne
di nuovi. L'Istituto di Sto-
ria sociale e religiosa di
Gorizia si è assunto l'im-
pegno dell'edizione insie-
me all’Editrice Forum di
Udine e alla Deputazio-
ne di Storia Patria per il
Friuli, con il contributo
della Banca di Credito
Cooperativo di Lucinico
Farra e Capriva. L'irru-
zione sulla scena euro-
pea dei nuovi Stati nazio-
nali nel 1918-1919 fu una
conseguenza della disso-
luzione degli imperi con-
tinentali e della politica
delle nazionalità del pre-
sidente americano Wil-
son. In quel clima matu-
rò l'indipendenza delle
tre Repubbliche baltiche
di Estonia, Lettonia, Li-
tuania. La diplomazia va-
ticana seguì l'evolversi
degli eventi con l'abitua-
le cautela.

Il protagonista delle re-
lazioni tra la Santa Sede
e le Repubbliche balti-
che fu per 15 anni monsi-
gnor Antonino Zecchini,
un gesuita originario di
Visco. Inizialmente fu vi-
sitatore apostolico nelle
tre repubbliche, poi di-
venne delegato perma-
nente con più ampie com-
petenze, quindi nomina-
to nunzio apostolico in
Lettonia. Contemporane-
amente resse la carica di
amministratore apostoli-
co per l'Estonia. Rimase
in carica fino al momen-
to della morte nel 1935 e
trovò sepoltura a Riga,
con solenni funerali di
Stato. Il saggio ruota in-
torno alla figura di mon-
signor Zecchini nelle sue
funzioni di diplomatico,
pur tracciando un affre-
sco completo delle rela-
zioni tra la Santa Sede e
le Repubbliche Baltiche
nell'intero periodo tra le
due Guerre mondiali.

Alfredo Moretti

Monsignor Zecchini nella Parrocchia lettone
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